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audizione del distretto produttivo agrumi e delle associazioni di categoria in senato 
 

Succo d'arancia al 20%, l'ok dalla Sicilia 
 
Catania. "Le categorie agricole siciliane hanno espresso parere 
favorevole al Senato sull'aumento della percentuale di frutta nelle 
aranciate (che dall'attuale 12% passerebbe al 20). 
Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia 
è stata convocata per fornire tutti gli elementi necessari al varo della 
legge, già approvata dalla Camera dei Deputati, e attualmente in 
discussione a Palazzo Madama. Davanti alla Commissione. Argentati ha ribadito che "Per 
valorizzare la produzione agrumicola siciliana, è necessario lavorare a un accordo di filiera fra 
produttori e industriali ed evitare tensioni nel comparto". 
La normativa in questione, all'art. 18, obbliga i produttori di bevande al succo di arancia a 
utilizzare non più il 12% minimo di frutta (in base a una legge del 1958), ma di elevarne la 
percentuale fino al 20 utilizzando, si badi bene, arance "prodotte e vendute" in Italia. In questa 
audizione, Argentati ha coinvolto le organizzazioni di categoria territoriali, referenti della 
produzione singola ed aggregata: Maurizio Lunetta (Agrinsieme), Alessandro Chiarelli (Coldiretti 
Sicilia), Giovanni Selvaggi, (Confagricoltura Catania) e Giuseppe Occhipinti (Aci, Alleanza 
cooperative Italiane, Sicilia). 
"Per il Distretto Agrumi di Sicilia - continua la Argentati - l'obiettivo principale resta quello del 
Patto, sottoscritto ed approvato dalla Regione Siciliana, che mira alla valorizzazione delle 
produzioni trasformate Dop e Igp con presenza di frutta siciliana al 100%. Nel raccogliere le 
molteplici istanze del comparto lavoreremo a una strategia condivisa fra le parti che soddisfi le 
esigenze degli agricoltori, in primis, e quindi di mercato. 
A questo il Distretto lavora da tempo anche con la sigla del recente Accordo Quadro di Filiera 
per il Prodotto Trasformato, per sostenere la produzione di succhi di agrumi di qualità coltivati in 
Sicilia. Accordo che si auspica possa essere valorizzato dalle parti attraverso l'individuazione di 
criteri (qualità, quantità e prezzi) che solo le aziende, direttamente e tra loro possono stabilire". 
Per Maurizio Lunetta di Agrinsieme (sigla che riunisce Cia, Confagricoltura Legacoop 
Confocooperative e Agci) "Qualsiasi provvedimento legislativo che aumenti al quantità di succo 
nelle aranciate ci trova d'accordo. Ma alla Commissione del Senato abbiamo spiegato che è 
indispensabile accompagnare questo provvedimento con la creazione una filiera italiana 
tracciata perché la nuova quota di mercato potrebbe essere coperta da nuove importazioni. 
Questa norma, che probabilmente troverà qualche ostacolo a Bruxelles, servirà ad avviare una 
discussione in sede comunitaria perché è necessario che l'innalzamento dal 12 al 20% di succo 
di arancia nelle bibite diventi normativa applicata in tutta Europa. E' un percorso non semplice, 
ma in Italia c'è il precedente dell'olio extravergine d'oliva: la pressione italiana sulla 
valorizzazione dell'olio, ha dato origine a una specifica normativa europea". 
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Formez, il catanese Bonura 
commissario straordinario 
 
È Harald Bonura il commissario straordinario del Formez, il Centro di formazione e 
studi per il Mezzogiorno, associazione di diritto privato costituita nel 1965 che ha il 
compito di fornire assistenza tecnica e servizi formativi e informativi soprattutto alle 
amministrazioni locali. Lo ha indicato ieri pomeriggio il ministro per la Semplificazione 
e la pubblica amministrazione, Marianna Madia, all'assemblea dell'associazione. La 
nomina si è concretizzata dopo che, nell'ambito della razionalizzazione delle spese, il 
recente decreto legge 90 del 2014 ha imposto per il Formez l'azzeramento di tutti gli 
organi sostituiti da un commissario, fatta eccezione per l'assemblea e il collegio dei revisori. 
«Grande soddisfazione e apprezzamento» sono stati espressi dal sindaco di Catania Enzo Bianco per la nomina da 
parte del governo di un catanese di 46 anni, avvocato specialista in Diritto del lavoro e amministrativo. «Harald 
Bonura - ha sottolineato Bianco - oltre a una grande esperienza come docente in diversi atenei e in corsi di 
formazione post universitaria, è consulente giuridico dell'Anci e vanta notevoli esperienze manageriali. A lui, che 
recentemente è stato anche eletto vicepresidente del consiglio d'amministrazione del Teatro Bellini di Catania, vanno 
tutto il nostro apprezzamento insieme ai migliori auguri per un buon lavoro». 
 
 
11/07/2014
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Il caso. Spese folli: all'origine il fatto che alla Regione non esiste un ufficio unico 
degli appalti per le forniture esterne 
 

Casse regionali, un enorme buco nero 
 
Luca Ciliberti 
Catania. Per dirla alla Crocetta, è una "manciugghia" infinita e sfacciata. Un buco nero senza limiti che i cittadini 
siciliani pagano inconsapevolmente di tasca propria. Il meccanismo è semplice: prezziari fuori mercato e rimborsi 
altissimi per i lavori pubblici. Sprechi sbalorditivi, da almeno 30 milioni di euro, tra listini fasulli, gare fuori controllo e 
segnalazioni scomode di costi "non congrui" che spesso vengono messe di canto. All'origine c'è il fatto che alla 
Regione non esiste un ufficio unico degli appalti per le forniture esterne e ogni dipartimento fa da sé. 
Per fare qualche esempio concreto, secondo una ricostruzione fatta da Repubblica, le casse regionali avrebbero 
sborsato 84mila euro per comprare condizionatori destinati a raffreddare una stanza di appena 65 metri quadrati e 
ancora incarichi pagati 45mila euro per esaminare alcune pratiche presentate dalle aziende che chiedono l'accesso ai 
finanziamenti pubblici, lavori che, con grande margine di comodità, potrebbero essere smaltiti in cinque giorni solo dal 
personale interno degli assessorati competenti. 
«Evidentemente, nonostante i proclami e i tagli effettuati fino a questo momento, in Sicilia gli sprechi e gli appalti 
sospetti non si fermano» commenta il deputato regionale del Pd Mario Alloro, all'Ars espressione della corrente dell'ex 
senatore ennese Mirello Crisafulli. «Si tratta di notizie che fanno a pugni con quelle sui tagli già effettuai in molti settori 
- sottolinea - penso ad esempio alla sanità dove il piano di rientro in questi anni si è fatto sentire pesantemente sulla 
pelle dei cittadini. Mi aspetto un intervento da parte del governo, che verifichi e al tempo stesso accerti eventuali altri 
episodi simili». 
Sulle energie rinnovabili, già a marzo, il M5s accusava il governo regionale disertando polemicamente un convegno 
all'Ars. «La Regione si è distratta sul prezzario regionale dei lavori pubblici nel campo energetico - tuonava il deputato 
Valentina Palmeri - presenta prezzi completamente fuori mercato, gonfiati abbondantemente oltre il 300 per cento, 
che ho chiesto di rivedere attraverso una mozione». Da allora, però le gare sono proseguite e secondo gli ultimi 
calcoli e prima dell'intervento "risolutivo" del nuovo assessore Torrisi sembra che alle Infrastrutture siano stati spesi 
circa 30 milioni di euro, calcolando un costo di 6 mila euro a kilowatt (Kw) contro i 1.500 euro di mercato, per la 
dotazione di pannelli fotovoltaici alle pubbliche amministrazioni. 
L'ex capo della Protezione Civile siciliana, oggi dirigente dell'Ufficio speciale Energia, Salvo Cocina, inviò nei mesi 
scorsi una nota interna ai dipartimenti competenti alla Presidenza regionale nella quale segnalava «i costi eccessivi 
per impianti fotovoltaici e di climatizzazione in un immobile a Catania con progettazione curata dal Genio civile». Una 
gara dall'importo complessivo di 490 mila euro, pari a 4.500 euro per kw installato «cioè oltre il doppio del costo di 
mercato» specificava. Nella lettera, Cocina evidenziava pure gli «84 mila euro per climatizzare appena 65 metri 
quadrati» e ancora «120mila euro per installare i condizionatori in 150 metri quadrati». Segnalato, ancora, un mega 
appalto all'Esa pari a 2,5 milioni avallato «in disapplicazione della normativa vigente in materia di risparmio e 
contenimento dei consumi energetici in riferimento è all'acquisto di impianti di climatizzazione, illuminazione e 
sostituzione infissi». 
Dall'inchiesta di Repubblica è emerso anche un preventivo di spesa da parte di Sviluppo Italia Sicilia, società per 
azioni controllata dalla Regione, alle Attività produttive per esaminare una ventina di pratiche, al costo di 45mila euro 
ognuna, presentate da imprese che chiedono accesso a finanziamenti pubblici, considerando per ogni istanza 123 
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giorni di lavoro. Ma sembra che gli uffici pubblici competenti delle Infrastrutture regionali possano disbrigare le 
pratiche in appena cinque giorni lavorativi. 
 
 
11/07/2014 
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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Approderà oggi in commissione Bilancio, la manovra di assestamento di bilancio. 
Dopo la discussione generale, saranno dati i termini per la presentazione degli 
emendamenti. Ma l'esame del provvedimento potrà entrare nel vivo solo mercoledì 16 luglio, 
poiché il giorno precedente a Palermo coincide con il Festino di Santa Rosalia. 
Intanto, nei giorni scorsi l'assessore all'Economia Roberto Agnello e il ragioniere generale 
Mariano Pisciotta, nel corso di un incontro al ministero dell'Economia durato oltre due ore, 
hanno ottenuto la possibilità di utilizzare i 189 milioni di euro accertati nel 2014, grazie alla 
modifica di contabilizzazione delle maggiorazioni delle aliquote Irap e dell'addizionale Irpef. Maggiore gettito che era 
stato contestato dalle Sezioni riunite della Corte dei conti in sede di parificazione del rendiconto della Regione 2013. Il 
problema, dunque, sarebbe stato chiarito e la somma potrà essere messa a copertura dei circa 370 milioni di euro 
della «manovra ter». Non sono disponibili risorse aggiuntive, pertanto, eventuali modifiche potranno avvenire a saldi 
invariati. Tra le risorse che saranno poste a copertura delle spese, anche i circa 25 milioni non utilizzati dall'Ircac. 
Pisciotta ha chiuso l'ispezione proprio ieri pomeriggio. 
Con la manovra di assestamento saranno garantiti 274 milioni di euro per i lavoratori della forestale. A proposito di 
braccianti della forestale, su proposta dell'assessore alle Risorse agricole, Ezechia Paolo Reale, la giunta ha 
autorizzato il dipartimento dello sviluppo rurale a mantenere livelli adeguati di sicurezza e per garantire l'incolumità 
pubblica, ad utilizzare questi lavoratori senza soluzione di continuità. 
Invece, sicuramente mancheranno risorse per chiudere l'anno dei Consorzi di bonifica, dell'Esa e della Resais. 
Problema che si cercherà di risolvere più avanti. Ma le risorse economiche sono limitate, anche perché il lavoro 
precario finanziato dalla Regione assorbe centinaia di milioni di euro. Un sistema che va rivisto. 
E sarà proprio questo il tema dell'assemblea regionale della Cisl che vedrà riuniti oggi a Palermo circa 400 delegati 
alla presenza del segretario nazionale Raffaele Bonanni. «Ci assumiamo l'onere di un percorso - ha detto il segretario 
di Cisl Sicilia, Maurizio Bernava - che punta a sbloccare la situazione del sistema-Sicilia, ingessato sul piano 
amministrativo e incancrenito su quello economico e finanziaria. Non lo fa la politica, lo facciamo noi per evitare il 
fallimento di Regione, enti locali e società partecipate». 
Il capogruppo di Forza Italia, Marco Falcone, da parte sua, ha ribadito: «Non sosterremo la manovra del governo e 
presenteremo una finanziaria alternativa con misure specifiche per il lavoro e lo sviluppo economico». 
Infine, la giunta regionale ha varato un disegno di legge, proposto dall'assessore all'Energia, Salvatore Calleri, che 
vieta la realizzazione di impianti eolici per la produzione di energia superiore a 200 kw nelle zone a rischio geologico 
e nelle aree protette da piani Sic, Zps e Iba e nelle aree di particolare pregio e nei siti di «rete natura 2000». 
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Po-Fers e piani sociali 
 
Palermo. Porteranno investimenti per 6 miliardi e 959 milioni di euro i nuovi programmi operativi 
2014-2020 del Po Fesr e del Fondo sociale europeo nel prossimo settennio, in Sicilia. La giunta 
regionale, presieduta da Rosario Crocetta, ieri, ha dato il primo via libera alla procedura che 
consentirà, a partire dal prossimo 22 luglio, di inviare a Bruxelles i primi progetti da finanziare. 
La giunta ha deciso, ma bisognerà conoscere la posizione della Commissione europea e del 
governo nazionale, di co-finanziare al massimo i due programmi operativi, vale a dire: il 57,9% di 
fondi Ue e il 42,1% di fondi statali e regionali; più precisamente, il 70% a carico dello Stato e il 
30% a carico della Regione. Ma è ancora tutto in itinere. Infatti, non si conoscono ancora le 
osservazioni della Commissione europea alle proposte di partenariato nazionale. Se il negoziato 
tra Roma e Bruxelles non obbligherà la Regione a cambiare i suoi progetti, al Fse saranno 
destinati 1 miliardo e 230 milioni di euro; al Fondo europeo di sviluppo regionale, 5 miliardi e 729 
milioni di euro.  
Le risorse del Fse saranno utilizzate principalmente per l'istruzione, più esattamente per 
l'alternanza scuola-lavoro, l'apprendistato, l'incremento delle borse di studio, con ettenzione ai 
disagi dei giovani che vivono nelle isole minori, all'orientamento scolastico, ricerca, ecc. I fondi 
del Po Fesr punteranno sul binomio imprese e legalità. Risorse sono previste anche la la 
valorizzazione innovativa del patrimonio culturale; la mobilità sostenibile; l'energia a prezzi 
contenuti per le imprese e i cittadini. 
L. M. 
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Crocetta pone la questione Sud a Renzi 
 
Il governatore: «Manca una politica per il Mezzogiorno». A rischio tra Gela e Priolo 
ci sono 13.500 lavoratori 
 
Lillo Miceli 
Palermo. L'annunciata chiusura delle raffinerie dell'Eni di Gela e Priolo, rischia di avere 
sull'economia siciliana conseguenze catastrofiche. Infatti, circa 13.500 lavoratori tra diretti e 
indotto - 3.500 a Gela e circa 10mila a Priolo - rimarrebbero senza occupazione. In una terra che 
da anni subisce un lento processo di deindustrializzazione, sarebbe un colpo mortale. Un 
pericolo, dunque, da scongiurare a tutti i costi. 
Il presidente della Regione, Rosario Crocetta, che è gelese e dipendente dell'Eni, dopo la rottura 
tra sindacati e azienda, ha chiesto un incontro urgente al vice ministro dello Sviluppo 
economico, Claudio De Vincenti, il cui esito ha illustrato ai segretari regionali di Cgil, Cisl e Uil 
che in mancanza di una ripresa delle trattative e di un ripensamento dell'Eni, potrebbero 
proclamare lo sciopero generale. 
La preoccupazione è alle stelle, come si evince dal documento diffuso da Palazzo d'Orleans in 
cui i timori del presidente della Regione, Crocetta, coincidono con quelli di Maurizio Bernava 
(Cisl), Michele Pagliaro (Cgil) e Claudio Barone (Uil). «Regione e sindacati - si legge nella nota - 
ravvisano nella scelta dell'Eni di dismettere le aree industriali di Gela e Priolo, una linea 
antimeridionalista che deindustrializza il Sud, aggravando i problemi economici e di divario 
sociale che le regioni meridionali vivono». 
La crisi dei consumi di prodotti petroliferi raffinati, benzina e diesel, avrebbe indotto il 
management dell'Eni a concentrare in alcuni stabilimenti del Nord la raffinazione del petrolio, 
compreso quello estratto in Sicilia, utilizzando le «basi» isolane solo per lo stoccaggio. La 
dirigenza di una delle più importante aziende dello Stato avrebbe già preso la decisione. Solo 
l'azionista di maggioranza, cioè lo stesso Stato, può indurla a cambiare parere. 
Per questo motivo, il presidente Crocetta e i sindacati hanno annunciato: «Chiederemo al 
premier Renzi una convocazione del Consiglio dei ministri per affrontare la gravità dei processi 
avviati dall'Eni e all'azienda di fermarsi, per ripensare alla proprie strategie sul Sud, che può 
essere una grande risorsa per il Paese e per il gruppo industriale». Non si può passare dalla 
promessa di investimenti per circa 700 milioni di euro alla chiusura della raffineria di Gela. Una 
città che è stata devastata, non solo dal punto di vista ambientale, ma anche sociale a causa 
della presenza della raffineria. 
«E' una scelta - ha sottolineato Crocetta - profondamente antimeridionalista. Dalla crisi si esce 
con piani credibili di rilancio e di riconversione, non con le dismissioni o con la promessa di futuri 
quanto aleatori investimenti. Governo e sindacati hanno già registrato in passato da parte 
dell'industria nazionale profonde delusioni, vedi caso Fiat di Termini Imerese, laddove sono 
arrivate solo dismissioni e non investimenti». 
Il premier Renzi, chiamato direttamente in causa, sarà costretto ad occuparsi del Sud d'Italia nei 
confronti del quale finora non ha mostrato grande attenzione. «Sono in discussione le politiche 
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nei confronti del Mezzogiorno - ha aggiunto Crocetta - che non può vivere di finanza assistita, 
ma di lavoro e sviluppo produttivo. Le attuali linee dell'Eni rivelano un volto persino inedito di 
un'azienda che sceglie di comportarsi con la logica che non tiene conto degli effetti disastrosi su 
comunità già provate dai danni ambientali. Non si può avere inquinato e sfruttato un territorio ed 
abbandonare tutto asservendo la Sicilia e il Sud a logiche di sviluppo di altre aree del Paese. 
Occorre puntare sull'innovazione della chimica avanzata, una scelta che non può riguardare solo 
il Nord, ma anche il Sud. Su questo la Sicilia mostra da sempre grande disponibilità. Sarebbe 
più costoso per l'Eni il risarcimento dei danni ambientali provocati e il ripristino delle aree allo 
stato quo ante». 
Se l'Eni ha devastato e inquinato, in tutti questi decenni lo Stato ha incassato migliaia di miliardi 
grazie alle accise sui prodotti petroliferi raffinati in Sicilia, circa il 40% del consumo nazionale. 
Una montagna di soldi finita direttamente nelle casse statali, come prevede il secondo comma 
dell'art. 36 dello Statuto speciale. 
«L'Eni torni sui propri passi - ha detto Bernava - e confermi il piano di investimenti da 700 milioni 
programmato appena un anno fa». 
 
 
11/07/2014 
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SIRACUSA 
L'Eni: «Confermati i programmi di Priolo 
ma la Regione convochi un tavolo tecnico» 
«Confermiamo il programma di consolidamento e 
sviluppo dello stabilimento Versalis di Priolo 
 
SIRACUSA 
L'Eni: «Confermati i programmi di Priolo 
ma la Regione convochi un tavolo tecnico» 
«Confermiamo il programma di consolidamento e sviluppo dello stabilimento Versalis di Priolo. 
Non risultano cambiamenti nel programma di riassetto delle attività chimiche del sito». E' la 
risposta ufficiale dell'Eni-Versalis per quanto riguarda gli investimenti di 400 milioni di euro per le 
riconversione degli impianti della Versalis (ex Polimeri Europa) di Priolo. Piuttosto, è necessario 
che il presidente della Regione Rosario Crocetta convochi, con urgenza, un tavolo tecnico che 
definisca immediatamente i punti nevralgici che, ad oggi, non hanno consentito l'avvio dei lavori 
secondo quanto sottoscritto nella convezione siglata tra la Regione e l'Eni. Intanto, la conferma 
sugli investimenti che arriva dai vertici della Versalis ha fatto tirare un sospiro di sollievo a quanti 
avevano temuto che, dopo le dichiarazioni di tagli e fermo d'impianti, rilasciate alle 
organizzazioni sindacali da parte del nuovo amministratore delegato dell'Eni Claudio Scalzi, 
fosse coinvolta anche la Versalis di Priolo. Le organizzazioni sindacali, però, per quanto riguarda 
la Versalis di Priolo fanno rilevare che dovranno essere chiarite diverse situazioni. Prima fra tutte 
la tempistica degli interventi. Infatti, alle organizzazioni sindacali non risulta che ancora siano 
state avviate le procedure per la costruzione dei due nuovi impianti di resine tackifiers, è quello 
riguardante le resine C5. Pertanto, se è come confermato dalla Versalis sullo sviluppo della 
stabilimento di Priolo, le organizzazioni sindacali chiedono di costituire una task-force 
nell'obiettivo di ridurre i tempi per le autorizzazioni. 
Paolo Mangiafico 
 
RAGUSA 
Ancora regolare l'attività estrattiva 
«Aspettiamo il piano industriale» 
«Ragusa non si ferma» assicura Giovanni Avola, segretario generale della Cgil di Ragusa. La 
battaglia sindacale in difesa della raffineria Eni di Gela ad oggi non rischia di avere ripercussioni 
anche sull'estrazione del petrolio dai pozzi di Ragusa ma l'attenzione sul tema resta massima. 
Con i centri-oli di Gela presidiati dai lavoratori che bloccano l'arrivo delle autocisterne cariche di 
greggio per il momento la continuità operativa dell'importante giacimento ibleo di contrada 
Tresauro, uno dei più importanti d'Italia per qualità e quantità, va avanti. Della vicenda Eni i 
sindacati potrebbero prendere parola oggi ad Agrigento con il ministro dell'Interno Angelino 
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Alfano tornato in Sicilia per parlare di immigrazione. «Ci auguriamo - spiega Giovanni Avola, 
segretario confederale della Cgil di Ragusa - che non si arrivi certo ad un punto di rottura tra 
l'Eni e il presidente Crocetta. Di sicuro non riteniamo accettabile che sia l'Eni a dettare tutte le 
condizioni della sua presenza in Sicilia. Chiediamo, piuttosto, che la Regione convochi al più 
presto le organizzazioni sindacali e le istituzioni perché si discuta sul pacchetto di investimenti 
che Eni intende realizzare». Eco sostenibilità, garanzie occupazionali e ricadute economiche per 
il territorio sono i tre cardini di un possibile confronto che dovrebbe avvenire nei prossimi giorni. 
«Questo tavolo - prosegue Avola - deve essere operativo prima di siglare ogni tipo di accordo. 
L'augurio, anche per il territorio ragusano, è che l'Eni continui ad investire ma non intendiamo 
essere proni rispetto ai tre aspetti sopracitati». Le unità lavorative promesse da Eni per la sola 
provincia di Ragusa parlavano di 700 persone impiegate. «Prima di ogni giudizio - conclude il 
segretario generale della Cgil iblea - attendiamo di conoscere il piano industriale di Eni. Non 
accetteremo autorizzazioni da parte della Regione a scatola chiusa. Vogliamo che si parli di 
investimenti sostenibili per l'ambiente e per il territorio». 
Antonio La Monica 
 
 
11/07/2014 
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Al via i primi 
cantieri di servizio 
daranno lavoro 
a 4.516 persone 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. A distanza di quasi un anno dal bando (Gurs del 23 agosto 2013) sono stati sbloccati 
una parte dei i progetti dei cantieri di servizio. Sostanzialmente, si tratta di veri e propri cantieri 
scuola tipici dell'immediato dopoguerra. Brutto segnale, come dire che la situazione economica 
e l'andamento dell'occupazione siano precipitati a quei livelli. 
I progetti dei Cantieri di servizio, sono al via da ieri. Impegneranno circa 5.000lavoratori con una 
spesa di 12 milioni di euro. 
«In relazione alla vicenda dei cantieri di servizio - si legge nella nota di Palazzo d'Orleans - la 
presidenza della Regione, sentito il dipartimento dirigente dell'assessorato alla Famiglia 
comunica che già da ieri è stata sbloccata la situazione relativa ai primi finanziamenti sulla base 
dei progetti già presentati e integralmente documentati. Per la rimanente parte dei progetti si 
attendono le integrazioni dei comuni così come richiesto più volte dal dipartimento al Lavoro. I 
progetti per i quali si è completata a partire da oggi la procedura, riguardano complessivamente 
12 milioni di euro. I lavoratori coinvolti sono già 4.516». 
Questa la ripartizione per provincia: Agrigento 322 unità lavorative per una spesa di 893.024,85 
euro; Caltanissetta 406 unità, spesa 1.072.833,19 euro; Catania 967 unità per 
2.492.984,87euro; Enna 294 unità per euro 709.458,53; Messina 650 unità, spesa 1.357.053,51 
euro; Palermo 667 lavoratori per una spesa di 1.706.949,51 euro; Ragusa 216 unità per 
1.118.112,48 euro; Siracusa 694 unità, spesa euro 1.902.803,06; Trapani 290 unità, per la 
spesa di 781.486,77 euro. 
Ma non si tratta dell'impegno dell'intera spesa prevista in 50 milioni di euro per l'occupazione di 
20 mila disoccupati. Come rende noto la presidenza della Regione, gli impegni finanziari 
successivi verranno assunti man mano che arriverà la documentazione completa dei singoli 
comuni: «In ogni caso l'aspetto più importante è che i progetti siano già in partenza e che 
possano immediatamente essere attivati. Già domani l'assessorato al Lavoro pubblicherà sul 
sito i progetti finanziati per singolo comune». 
Questa la notizia, ma ci si chiede perché questi progetti siano partiti con un anno di ritardo, 
posto che hanno un significato particolare, quello di dare immediato ossigeno a tanti disoccupati 
che almeno per tre mesi percepiranno 600 euro mensili. 
Ci sono ritardi della Regione, forse da attribuire alla farraginosità della struttura burocratica. Ci 
sono ritardi dei comuni, tanto che su 50 milioni previsti con i progetti in essere ne sono 
impegnati appena 12. Infatti, dalla distribuzione per province sopra riportata non emerge alcuna 
proporzionalità col numero degli abitanti, a causa del ritardo dei progetti da ciascun comune 
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varati. 
 
 
11/07/2014 
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Centro intrattenimenti fuorilegge 
condannati impresa e tecnici comunali 
 
Il «Centro intrattenimenti», il mostro di cemento costruito ai piedi del 
Monte Catira a San Gregorio, dovrà essere confiscato e demolito. E' 
una delle decisioni contenute nel dispositivo della sentenza con la 
quale i giudici della terza sezione penale del Tribunale (presieduta da 
Rosa Alba Recupido) hanno condannato tutti gli imputati coinvolti nella 
realizzazione del complesso di edifici che avrebbe dovuto ospitare una multisala 
cinematografica, una palestra, bar, ristoranti e così via. 
Sul banco degli imputati, l'imprenditore Salvatore Puglisi Cosentino, amministratore unico della 
Società Sofocle srl (condannato a un anno e sei mesi di reclusione), Francesco Impellizzeri, 
dirigente del Servizio Viabilità della Provincia (condannato a 6 mesi), Santo Mario Catalano, 
progettista (2 anni e 4 mesi), e Salvatore Buscemi, dirigente dell'area urbanistica del Comune di 
S. Gregorio (un anno e 8 mesi). Tutti erano imputati di abuso d'ufficio e lottizzazione abusiva in 
concorso. Per Impellizzeri il reato di abuso d'ufficio è andato in prescrizione. A Catalano era 
contestato anche un episodio di falso. 
Secondo le accuse sostenute dal pm Alessandra Chiavegatti, nel corso della realizzazione del 
"centro" una serie di spazi e strutture comuni avrebbero superato il limite del 20% (sulla 
superficie lorda di pavimento) previsto per le attività commerciali in quella zona. Inoltre, secondo 
i pubblici ministeri, l'iter amministrativo della lottizzazione realizzata dalla «Sofocle srl» si 
sarebbe basato su una serie di abusi perpetrati dai dirigenti di Provincia e Comune di S. 
Gregorio per il rilascio dei nulla osta necessari alla realizzazione del Centro. Ma su questo, 
invece, sono stati tutti assolti. 
I giudici hanno previsto anche il risarcimento alle parti civili, che verrà quantificato in un 
differente processo, costituite: la società sport tennis (Montekatira) e la residente Anna Puglisi 
rappresentate dall'avvocato Gianfranco Li Destri; Alfio Ricciardolo, altro residente assistito 
dall'avvocato Vincenzo Mellia, il Comune di S. Gregorio (rappresentato dall'avvocato Goffredo 
D'Antona). Gli avvocati Attilio Floresta, Angelo Pennisi, Carmelo Peluso, Pietro Nicola Granata e 
Calogero Licata, facevano parte del collegio difensivo. 
A proposito della costituzione di parte civile del Comune di S. Gregorio, il vice sindaco, Ivan 
Albo, ha ricordato come «l'amministrazione precedente guidata da Remo Palermo non 
intendeva costituirsi in giudizio», commentando però come «San Gregorio ne esce comunque 
sconfitta. Quella possente opera incompleta in cemento armato lacererà l'immagine del nostro 
territorio temiamo per molto, troppo, tempo ancora. S. Gregorio non patteggia per una posizione 
colpevolista o meno, patteggia per l'ambiente e la regolarità formale e sostanziale di ciò che si 
realizza». 
C. G. 
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Tassa rifiuti 
e le proteste 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
A Catania quando si avvicina la scadenza di pagamento della tassa 
rifiuti molti Santi in Paradiso vengono improvvisamente richiamati dai 
cittadini per imprecare contro tutta la macchina comunale. Va così da 
molti anni, da quando col decreto Ronchi si è disposto che il 
contribuente deve far fronte interamente al costo del servizio. Costo, purtroppo, che aumenta 
sempre di più, anche se quest'anno ci sarà una piccolissima riduzione. In altre città al costo del 
servizio si fa fronte con l'aumento della raccolta differenziata e con gli incentivi per i contribuenti 
più virtuosi. A Catania, invece, un contratto capestro con la ditta che effettua il servizio, che 
scadrà nel 2016, impedisce di fatto la raccolta diffenziata capillare e i costi sono sempre enormi. 
Nel frattempo in questi giorni mentre le code a palazzo dei Chierici non accennano a diminuire 
arrivano dal Comune due novità che mirano a smorzare la grande protesta e la prima riguarda 
un rinvio dei termini per il pagamento della prima rata d'acconto al 30 luglio. 14 giorni di tempo in 
più, quindi, per chiarire la propria posizione e tirare il respiro di sollievo anche se alla fine 
l'ammontare del bollettino non sarà variato. 
La notizia arriva direttamente dagli uffici del Bilancio dove l'assessore Giuseppe Girlando ieri ha 
tenuto un vertice col gestore del servizio di stampa e spedizione dei bollettini, mentre nello 
stesso tempo ha fissato per l'inizio della prossima settimana un incontro sui tributi locali con i 
sindacati Cgil, Cisl, Uil, Spi Cgil, Fnp Cisl e Uil Pensionati che ieri in una nota hanno criticato 
fortemente le aliquote applicate e hanno chiesto al Comune attenzione per le fasce deboli e chi 
a causa della forte crisi ha subito una riduzione del proprio reddito. 
L'altra novità annunciata dal Comune riguarda lo sgravio dell'imposta che sarà ridotta dell'1,5%, 
ma solo nella bolletta a saldo che sarà pagata entro fine dicembre». In un primo tempo lo 
sgravio previsto in bolletta era stato fissato al 2%. 
L'assessore chiamato in causa da più parti per l'operazione Tari, in una nota dell'ufficio stampa, 
ha spiegato: «In questi giorni penso che l'amministrazione sia già riuscita a dare alcune 
importanti risposte, in tema di semplificazione, ma non solo, alle questioni sollevate dai 
sindacati. Ma dal confronto non potremo che migliorare ulteriormente i risultati». E riferendosi 
particolarmente alle fasce deboli ha aggiunto: «Per quanto riguarda poi la gestione di tutte quelle 
persone che, come segnalano le forze sociali, sono state messe in ginocchio dalla crisi, ne 
discuteremo nella riunione convocata». 
«Tra le cose già fatte - ha proseguito l'assessore - c'è la delibazione, da parte della Giunta, di 
una riduzione dell'1,5% della Tari, che verrà sottratta dal saldo finale di dicembre. Si dirà che è 
poca cosa ma se pensiamo che finora ogni anno la tassa era aumentata si tratta di un 
significativo segnale di inversione di tendenza. Adesso sarà il Consiglio a confermare le 
modalità di applicazione di questa riduzione». 
Successivamente Girlando ha confermato la richiesta di rinvio della data di scadenza della prima 
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rata fissata al 16 luglio. «Si è svolto ieri mattina l'incontro da noi convocato con il gestore del 
servizio di stampa e spedizione dei bollettini e dall'analisi dei tabulati abbiamo rilevato che non è 
stata ancora completata la distribuzione, per cui abbiamo deciso di spostare il termine di 
pagamento della rata di acconto al 30 luglio. 
Rimane la possibilità - ha continuatlo l'assessore - per tutti coloro i quali abbiano da pagare una 
rata d'acconto superiore ai duecento euro, la possibilità di rateizzare l'importo in due soluzioni, 
una il 30 luglio e l'altra il 30 ottobre». in questo caso bisognerà prevedere anche il tasso di 
interesse. 
Nella nota dell'ufficio stampa si fa anche riferimento alle informazioni che possono essere 
ottenute dal sito del Comune (http: //www. thewoice. it/comunect/index. php? id=3968) dal quale, 
si fa presente, «si può scaricare il bollettino postale per la rateizzazione. Dopo averlo stampato 
basta inserire nello spazio relativo all'importo la metà della cifra dovuta per l'acconto e pagare. 
La domanda per ottenere la rateizzazione, scaricabile dallo stesso link, dovrà essere invece 
stampata, compilata, firmata e inviata o via fax (ai numeri 095/7423547 o 095/7423617 o 
095/7423618) o spedita in allegato via email all'indirizzo tari@comune. catania. it, oppure ancora 
consegnato agli sportelliTari del Palazzo dei Chierici o in uno di quelli della Municipalità. Lo 
sportello Tari al piano terra di Palazzo dei Chierici - conclude la nota - è inoltre aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 13. Ci si potrà prenotare chiamando, da fisso, il numero verde 800162040, 
mentre da cellulare il numero da comporre sarà lo 0952931727. È inoltre possibile prenotare via 
web all'indirizzo http: //www. thewoice. it/comunect/. » 
 
 
11/07/2014
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Missione a Palermo, nella sede della Corte dei conti, 
dell'assessore al Bilancio Giuseppe Girlando, del 
Ragioniere generale Ettore De Salvo e del segretario 
e direttore generale, Antonella Liotta 
 
Missione a Palermo, nella sede della Corte dei conti, dell'assessore al Bilancio Giuseppe 
Girlando, del Ragioniere generale Ettore De Salvo e del segretario e direttore generale, 
Antonella Liotta. Obiettivo la relazione semestrale del Comune sul Piano di rientro varato dalla 
precedente amministrazione e poi portato avanti e fatto proprio da questa amministrazione. 
Si tratta di un Piano finanziario, della durata decennale, attraverso il quale il Comune ha ottenuto 
una settantina di milioni di finanziamento rimborsabili in 10 anni senza alcun tasso aggiuntivo. 
Girlando, De Salvo e la Liotta, hanno relazionato davanti ai giudici che meno di un anno fa 
avevano apposto il visto al Piano ritenendolo idoneo. Si tratta di un passaggio formale, nel corso 
del quale i giudici sono chiamati a verificare il rispetto dei parametri previsti dal voluminoso 
documento contabile che deve restare a tassi inviariati, pena il rischio di sanzioni. 
In definitiva si tratta di una sorta di commissariamento del Comune tenuto a relazionale sul buon 
andamento del piano che prevede quindi il varo di Bilanci ingessati secondo quanto previsto dai 
punti inseriti nel Piano. 
Al termine dell'operazione bocche cucite da parte dei tre rappresentanti comunali. Traspariva 
comunque, dalle poche parole, la soddisfazione per il lavoro ben fatto in questi mesi, ma per una 
verifica bisognerà attendere la nota della Corte dei conti. 
G. B. 
 
 
11/07/2014 
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tribunale del riesame 
 

Dissequestrati i beni dell'imprenditore Santo 
Massimino 
 
Il Tribunale del Riesame ha dissequestrato i beni dell'imprenditore acese, Santo Massimino, 
imputato nel processo «Iblis» e condannato in primo grado a 12 anni di reclusione per il reato di 
concorso esterno in associazione mafiosa. 
La notizia è stata comunicata dai legali dell'imprenditore nel corso di una conferenza stampa 
tenutasi ieri mattina in un albergo cittadino. 
«Il Tribunale della Libertà si è pronunciato - hanno sottolineato gli avvocati Alfio Pennisi e 
Rosario Pennisi - sul provvedimento di sequestro emesso dalla IV sezione del Tribunale lo 
scorso mese di giugno e relativo a beni che già erano stati oggetto di dissequestro ad opera 
dello stesso Tribunale nel novembre del 2010. 
I beni sono rientrati nei poteri del titolare. Siamo - ha sottolineato l'avvocato Alfio Pennisi - nella 
fase del giudizio di primo grado, non c'è una sentenza definitiva e il nostro sistema processuale 
è fondato sul principio della presunzione assoluta di innocenza. La difesa ha annunciato che 
proporrà appello «evidenziando l'insussistenza dei fatti - ha precisato l'avvocato Rosario Pennisi 
- che possano portare a ritenere che Santo Massimino abbia avuto il benché minimo vantaggio 
proveniente da rapporti con la criminalità organizzata». Secondo i legali «E' emerso 
dall'istruttoria dibattimentale del processo "Iblis" ed è stato documentalmente provato che 
Massimino, nel corso della sua lunga attività imprenditoriale, svolta nell'assoluto rispetto della 
legalità, è stato solo ed esclusivamente vittima della mafia come si evince dagli innumerevoli 
attentati incendiari che, nel tempo, hanno cagionato ingentissimi danni alle attrezzature utilizzate 
nei vari cantieri. E' emerso in maniera certa - hanno ancora affermato i difensori - che nessun 
lavoro svolto dalla Nika Group della quale era titolare Massimino, è stato ottenuto per il tramite 
di personaggi appartenenti alla criminalità organizzata". 
Saranno dunque le ulteriori fasi di giudizio a decidere la sorte dell'imprenditore. 
Antonio Garozzo 
 
 
11/07/2014 
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«Usare le risorse e creare infrastrutture» 
 
lucy gullotta 
Perdita di occupazione e fatturati. Blocco di settori strategici come 
edilizia, industria, agricoltura e commercio. Pesanti disagi sociali. 
Eppure il nostro territorio ha un potenziale straordinario, se solo 
venisse sfruttato nella sua totalità. Una ricchezza di risorse in diversi settori: ricerca, università, 
innovazione, turismo. Ma mancano le infrastruttue per rendere le aziende competite. Manca la 
sinergia nel portare avanti un progetto comune di rilancio. 
«Guardare al futuro, ben sapendo che sul nostro territorio si soffre ancora la crisi». Un monito 
quello lanciato da Rosaria Rotolo, segretaria generale della Cisl di Catania, in apertura 
dell'incontro organizzato dalla Cisl etnea, in sinergia con la sede di Siracusa-Ragusa, sul tema 
"Distretto SudEst - L'unione fa l'evoluzione - Cooperare per valorizzare il territorio", che si è 
svolto ieri nella sede della 3Sun, l'azienda del fotovoltaico della zona industriale catanese. Un 
invito alla collaborazione quello lanciato da Rosaria Rotolo rivolto alle personalità presenti in 
sala, espressione della vivacità imprenditoriale e culturale e delle potenzialità che il distretto 
esprime: dal sindaco di Catania Enzo Bianco ad Andrea Cuomo, presidente 3Sun e Ivan Lo 
Bello, vicepresidente nazionale Confindustria; a Nico Torrisi, assessore regionale alle 
Infrastrutture e trasporti a Tiziana Laudani, sostituto procuratore al Tribunale Catania e Giacomo 
Pignataro, rettore dell'Università di Catania. Parole supportate dal segretario generale Cisl, 
Raffaele Bonanni, insieme a Maurizio Bernava, segretario generale Cisl Sicilia e Paolo Sanzaro, 
segretario generale Cisl Siracusa-Ragusa. Il dibattito, moderato dal giornalista Antonello Zitelli, 
si è aperto con un video che ha mostrato al numeroso pubblico in sala le ricchezze del territorio. 
Per dare concretezza al Distretto, però, non bastano belle immagini e parole, ci vogliono i fatti: la 
determinazione della classe politica e imprenditoriale a non sprecare risorse. 
Negli ultimi cinque anni, i territori del Distretto hanno perso 47mila posti di lavoro; 14 milioni sono 
le ore di ammortizzatori sociali impiegate fino al 2013; quasi 2500 gli emigrati verso l'estero 
(1600 da Catania; 510 da Siracusa e 355 da Ragusa) nel 2012; la disoccupazione giovanile ha 
superato ormai il 50%. Eppure Catania è al 5° posto tra le prime 20 province italiane per 
incidenza delle cooperative attive. Per le imprese giovanili il territorio etneo è all'ottavo posto in 
Italia: 14.9%, con 15.010 imprese. Dato, quest'ultimo, che la pone al 7°, per numerosità assoluta 
di imprese giovanili (Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere). 
«La risposta - aggiunge Rosaria Rotolo, segretaria generale della Cisl di Catania - sta proprio 
nell'aggregazione di imprese e nello sviluppo integrato. Cooperazione, integrazione e 
valorizzazione delle eccellenze devono essere le parole d'ordine del Distretto. Occorre 
soprattutto identificare le priorità su cui concentrare progetti e risorse, per avere una spesa 
davvero efficace per la quale è necessario avviare piani concreti che prevedano un pieno utilizzo 
dei Fondi Europei 2014-2020». 
E proprio nell'impiego delle risorse messe a disposizione dall'Europa sta l'altro aspetto negativo: 
le somme impegnate e spese concretamente delle risorse dei Fondi Fesr in Sicilia, e in 
particolare nell'area del Distretto Sud-Est, sono ancora troppo esigue. «Il Distretto è una risorsa 
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importante perché mette insieme istituzioni, politica e parti sociali» sottolinea Raffaele Bonanni, 
segretario generale Cisl. «E' un bacino di riferimento fondamentale dove ognuno deve lavorare 
per renderlo produttivo e produrre realtà virtuose. Primo obiettivo sarà quello di far convergere 
tutte le risorse europee e non per attrezzare il territorio al meglio: infrastrrutture, tasse locali, 
criminalità sono aspetti che frenano gli imprenditori. Bisogna produrre ricchezza, non pensare di 
usarne altra perché non esiste più. I giovani? Non si fanno più prendere in giro da discussioni 
fumose ecco perché emigrano». 
«Il Distretto della Sicilia sudorientale è già una realtà visto che siamo un soggetto pienamente 
legittimato a presentare progetti riguardanti anche i fondi europei» afferma il sindaco di Catania 
Enzo Bianco. «È molto importante che adesso ci sia l'adesione piena delle forze produttive, 
come la Cisl: abbiamo da combattere alcune grandi battaglie, non solo per il lavoro che c'è ma 
soprattutto per cominciare a dare prospettive di crescita a questa che è la realtà economica più 
dinamica della Sicilia e tra le più dinamiche del Paese». 
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Oggi venerdì, alle 10,30 nel salone "Russo" di via Crociferi 40 si terrà una conferenza 
stampa nel corso della quale saranno resi noti molti dai sulla disaccupazione. Catania è 
una delle provincie italiane che maggiormente ha subito la crisi. Le aree industriali ed 
artigianali etnee rischiano le desertificazione, le poche aziende rimaste faticano a restare 
aperte e lottano quotidianamente per sopravvivere. Non a caso sono 36 mila i lavoratori 
che hanno fatto ricorso alla disoccupazione ordinaria, sono state attivate 1680 cassa 
integrazione ordinarie, 13571 cassa integrazione straordinarie 1400 cassa integrazione in 
deroga, e le oltre 2800 richieste di mobilità in deroga, che rappresenta l'ultimo 
ammortizzatore sociale disponibile per i lavoratori. Per l'occasione la Camera del lavoro di 
Catania lancerà alcune proposte per riorganizzare gli ammortizzatori sociali. All'incontro 
saranno presenti il segretario generale della Camera del lavoro, Giacomo Rota, insieme al 
direttore Inca Cgil, Vincenzo Cubito, al responsabile del Dipartimento del lavoro, Giuseppe 
Oliva e al segretario confederale Giovanni Pistorio. 
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Le reazioni all'indomani dell'operazione ghost che 
ha inferto un duro colpo al clan Santapaola-
Ercolano 
 
«Ancora un colpo dello Stato contro la criminalità, il quarto in pochi 
giorni. Desidero esprimere, a nome dei componenti della Commissione 
Antimafia dell'Ars, il plauso al procuratore di Catania, Giovanni Salvi, ai 
valenti sostituti che hanno coordinato l'indagine e ai dirigenti e agenti 
della polizia che hanno svolto le attività investigative». Lo ha dichiarato 
Nello Musumeci, presidente della Commissione, il giorno dopo 
l'operazione Ghost che ha portato in carcere 35 affiliati al clan 
Santapaola-Ercolano (ci sono ancora 2 latitanti) dediti al commercio di 
droga e alle estorsioni tra San Cristoforo, Librino e Zia Lisa. 
«A Catania - ha aggiunto Musumeci - c'è un'emergenza legata alla diffusione delle droghe e agli 
interessi criminali ad essa sottesi. Anche per tale ragione il dinamismo delle forze dell'ordine e 
della Procura diventa un segnale importante, soprattutto per le giovani generazioni, ancora 
troppo attratte dall'uso e dall'abuso di sostanze stupefacenti». 
«È un'operazione importante che dimostra ancora una volta l'impegno e la determinazione delle 
forze dell'ordine nel contrasto alla criminalità organizzata» ha detto Ivan Lo Bello, vicepresidente 
di Confindustria. «L'importante lavoro che stanno portando avanti in queste settimane la Procura 
e le forze dell'ordine - ha aggiunto - colpisce duramente le cosche mafiose catanesi ed è 
un'ulteriore, forte, dimostrazione della lotta contro i clan che garantisce ai cittadini onesti e alle 
imprese sane del territorio un contesto di legalità». 
Anche Addiopizzo ha espresso soddisfazione «per la brillante operazione condotta dalla 
Squadra Mobile sotto la direzione della Procura. Lo spaccio di sostanze stupefacenti, le 
estorsioni ma, soprattutto, l'intestazione fittizia di società, in realtà nella disponibilità di alcuni 
degli arrestati, se da un lato dimostra la capacità dell'organizzazione mafiosa di inquinare 
pervicacemente il tessuto economico della società catanese, dall'altro costituisce l'ennesima 
dimostrazione del livello di attenzione e professionalità degli uffici investigativi e della Procura 
della Repubblica nel contrastare il fenomeno. Riteniamo che l'alibi dello Stato assente abbia 
ormai fatto il suo tempo e i cittadini dovrebbero schierarsi apertamente rifiutando e denunciando 
qualsiasi forma di condizionamento mafioso». 
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